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Viaggi truffa
Indaga la procura
Nel verbale del pm De Luca i retroscena
dell’inchiesta sulle gite in America e Australia

Antezza e Curcio sospettati di aver truffato la Regione
Avrebbero chiesto i rimborsi per le trasferte
con la Commissione per i lucani all’ester o

Toghe e politica

Sulla sospensione di Vauro la reazione dei dipietristi è dura

Per Belisario «la satira prevarrà sui regimi»
De Magistris invito a una resistenza pacifica

di FABIO AMENDOLARA

POTENZA - Rocco Curcio è un
vecchio comunista. Qualcu-
no sostiene che venga dalla
scuola del presidente Giorgio
Napolitano. Una carriera tut-
ta a sinistra. Con il Pds, poi
con i Ds, ora con
ilPd. Si èseduto
in parlamento,
alla Camera, ma
sono passati
tanti anni. E’
compagno di
partito di Maria
Antezza. Lei è
molto attiva al
Senato e in poli-
tica, dicono, «è
lanciatissima».
Sono indagati.

La truffa l’ha
scoperta un magistrato che
ora ha lasciato la procura di
Potenza: Claudia De Luca.
L’accusa, stampata su tre pa-
gine di un atto giudiziario che
il Quotidiano ha potuto vede-
re in esclusiva, è così descrit-
ta: Curcio e Antezza, in con-
corso con due funzionari del-
la Regione Basilicata, «con
artifici e raggiri» consistiti
nel «rappresentare alla presi-
denza della giunta regionale
di dover svolgere attività ine-
rente alla funzione rivestita,
inducendo in errore l’ente
sulla legittimazione a chiede-
re eottenere il rimborsoper le
spese sostenute, interrompe-
vano il viaggio in Australia
autorizzato e si recavano per
motivi personali a Cairns e a
Sidney», ritardando il rientro
in Italia di dieci giorni. Il bi-
glietto di ritorno, secondo la
procura della Repubblica,
l’ha pagato la Regione Basili-
cata che, ora, nel procedimen-
to è la parte offesa. Correva
l’anno 2006 e Maria Antezza
presiedeva il consiglio regio-
nale. Ora gode dell’immunità
parlamentare e sulla notizia
di questo procedimento si fa-
ràunarisata. Ancheperché il
reato di truffa è di facile pre-
scrizione. Rocco Curcio, inve-
ce, era ancora il presidente
della commissione regionale
dei lucani all’estero. Lui, so-
spettano in procura, questi
giochetti truffaldini li faceva
con più frequenza. E il fasci-
colo si è riempitodi documen-
ti acquisiti dalla polizia giudi-
ziaria. Ci sono i biglietti, le au-
torizzazioni e le determine
con i rimborsi per i viaggi in
Brasile, Argentina, Uruguay
e Paraguay.

Con l’ex capo della procura
Giuseppe Galante, invece,
Curcio è andato a New York.
Di quella storia s’interessò la
Guardia di finanza di Catan-
zaro. Poi il sostituto procura-
tore Luigi De Magistris chie-

se l’archiviazione e il nome
dell’ex capo della procura è fi-
nito tra quelli delle persone
offese. E’ l’inchiesta sulle to-
ghe lucane. In quel procedi-
mento c’è un verbale del magi-
strato che ha condotto gran

parte dell’indagine su Curcio.
Claudia De Luca risponde alle
domande del collega De Magi-
stris. Racconta: «A un certo
punto un tale Rocco Curcio fe-
ce una denuncia contro ignoti
per sostituzione di persona.

Curcio fino a qualche mese fa
era il presidente della Com-
missione lucani all’estero,
che ho scoperto essere una
commissione che organizza
dei viaggi pagati dalla regio-
ne, in base ad una legge regio-

nale, che ho estratto da inter-
net, molto recente, che preve-
de che questa commissione,
presieduta da persone di fidu-
cia della Regione, vada a por-
tare sussidi e benefit ai lucani
all’estero. Questa è l’intenzio -
ne della legge peraltro con dei
benefici per il rientro dei luca-
ni dall’estero, molto nobile co-
me scopo. Poi bisogna vedere
come è messa in pratica, ma
questo è un commento mio.
Questo Curcio fece una de-
nuncia perché si era accorto...
siccome uno dei viaggi che
aveva organizzato la Com-
missione era New York e a
quel viaggio aveva partecipa-
to fra l’altro il procuratore
della Repubblica con la mo-
glie, qualcuno aveva aperto
una email a nome di Rocco
Curcio e aveva scritto
all’agenzia di viaggi che ave-
va organizzato questo viag-
gio a New York, per chiedere
di avere notizie dei parteci-
panti e dei pagamenti. Dopo,
questo personaggio, che poi
abbiamo scoperto essere Ni-
cola Piccenna, il fascicolo è
stato trasferito ovviamente..,
anzi non ovviamente, le dico
perché per competenza all’uf -
ficio di Catanzaro. Questo

Piccenna aveva aperto una
email, fingendosi Rocco Cur-
cio, per avere notizie su chi
aveva effettivamente pagato o
meno questo viaggio. Faccia-
mo questa indagine, scopria-
mo che è Nicola Piccenna e
iscrivo il fascicolo a modello
21. Questo pacchetto, Nicola
Piccenna iscritto per sostitu-
zione di persona e per diffa-
mazione nei confronti del
procuratore della Repubbli-
ca, é stato da metrasmesso al-
la procura di Catanzaro. Nel
leggere le carte però di questa
vicenda dei viaggi, mi sono
resa conto che Curcio, in rela-
zione proprio a quel viaggio,
aveva presentato alla Regio-
ne, perché fosse liquidata,
una fattura relativa a sette ca-
meredi albergo.Non allasua,
a sette, che erano i famosi die-
ci o 12, quanti erano, 14 par-
tecipanti. E la Regione
gliel’aveva rimandata indie-
tro, dicendo: dicci quant’è la
tua quota perché noi non pa-
ghiamo per tutti. Per cui io ho
ritenuto di iscrivere questo
procedimento per tentata
truffa a carico di Curcio». Il fa-
scicolo su Curcio nasce così.
Parola di magistrato.

f.amendolara@luedi.it

Riunione fiume per il candidato alla presidenza della Provincia, Stella in pole

Matera, notte fonda per il Pd
Europee: Lacorazza dice Baudo ma pensa Pittella

di PIERO QUARTO
e SALVATORE SANTORO

Dovrebbe conoscersi in que-
ste ore il nomedel Pdper con-
correre alla presidenza della
Provincia di Matera. La riu-
nione dell’ufficio politico ma-
terano del partito è iniziata
nella serata di ieri e si è pro-
tratta fino a tarda notte. Di-
verse le ipotesi in campoe dif-
ficile qualsiasi tipo di previ-
sione. L’idea sembrerebbe
quella dipuntare suun uomo
della cosiddetta società civile,
di estrazione e cultura cattoli-
ca e riferibile comunque alla
Margherita come è l’attuale
direttore dell’Api, Franco
Stella. E’ lui il nome su cui si
sta maggiormente ragionan-
do. Una scelta che potrebbe
aprire il campo anche a una
serie di altre forze civiche che
potrebbero andarsi a costitui-
re a Matera così come era suc-
cesso già nelle ultime elezioni
comunali del capoluogo. In
particolare potrebbe, (l’indi -
screzione gira molto concre-
tamente negli ambienti poli-
tici cittadini), crearsi un so-
dalizio con quelle forze civi-
che che fanno riferimento
all’imprenditore materano
Angelo Tosto. Un’indiscre -
zione che nontrova conferme
ufficiali ma che potrebbe es-
sere rafforzata dall’eventuale
candidatura di Stella.

L’alternativa puramente
politica sulla quale si potreb-
be virare all’ultimo momento
riporta al nome dell’assesso -
re regionale all’Agricoltura
Vincenzo Viti. Negli ultimi
giorni sono stati riproposti e
sarebbero in campo anche i
nomi di Michele Porcari, l’ex
sindaco di Matera e dell’im -
prenditore Nicola Benedetto.
Una cosa appare certa e cioè
che il Pd non indicherà, salvo
clamorosi colpi di scena, uo-
mini dei cosiddetti partiti mi-
nori. Sia Nigro sia Loguercio
sembrano al momento opzio-
ni in declino che sarebbero
state scartate. La scelta
dell’uno odell’altro creerebbe
infatti troppi scontenti facen-
do saltare le condizioni per
un equilibrio all’interno dei
tanti partiti che dovrebbero
comporre la coalizione eletto-
rale e di fatto escluderebbe ca-
tegorigamente ogni residua
possibilità di alleanza con
l’Italia dei valori di Michele
Radice.

Difficile ma non impossibi-
le un ritorno di fiamma con

Maria Antezza, ma la diretta
interessata già nella segrete-
ria regionale di martedì sera
ha declinato a chiare lettere la
proposta. Improbabile è an-
che la candidatura dell’attua -
le segretario provinciale An-
na Ferrara che continua a
non registrare molti entusia-
smi sia all’interno che
all’esterno del Pd. Di certo c’è
anche che oggi nel vertice del
centrosinistra che si svolge a
Potenza proprio la Ferrara
dovrà indicare il nome del Pd
per la presidenza della Pro-
vincia di Matera. A giudicare
però dalle opzioni in campo è
sempre più concreta l’ipotesi
di un vero e proprio smem-
bramento delle varie anime
del centrosinistra che difficil-
mente a Matera, per come si

sta evolvendo la situazione,
riusciranno a ritrovarsi at-
torno ad un unico candidato.
Inogni casooggi intornoallo
stesso tavolo si ritroveranno
tutti i segretari regionali del-
le forze che compongono la
maggioranza regionale. La
riunione si svilupperà in due
fasi: prima ci sarà un incon-
tro riservato ai quadri regio-
nali e poi si aggiungeranno
anche i segretari del Matera-
no. La situazione rimane
complessa. In particolare an-
cora non si comprende la scel-
ta dell’Idv. Secondo le indi-
screzioni, dalla segreteria re-
gionale dipietrista negli scor-
si giorni ci sarebbe stata una
tiepida apertura verso l’ipote -
si di rinnovo dei due terzi del-
le candidature apicali: ricon-

ferma per il solo sindaco San-
tarsiero e discontinuità alle
due Province conLacorazza a
Potenza e Stella (o un altro no-
me nuovo) a Matera. Ma la si-
tuazione all’interno del parti-
to di Di Pietro ancora non è
ben delinata: tutto sarà più
chiaro probabilmente dopo la
visita dello stesso Di Pietro
domenica a Potenza e Melfi.

In tutto questo i vertici del
Pd continuano a lavorare a
“tutto regime”: martedì c’è
stato l’ufficiopolitico alquale
hanno partecipato tutti i big
democratici esclusi gli assen-
ti giustificati, Gianni Pittella,
Vincenzo Viti e Salvatore
Margiotta. La riunione che si
è protratta per più di 6 ore è
statasospesa dopomezzanot-
te; si riprenderà oggi epoi sa-

bato con la Direzione regio-
nale di tutto il partito.

Ieri c’è stato anche la riu-
nione dei segretari meridio-
nali del Pd con Franceschini.
All’ordine del giorno, discu-
tere sul capolista per le euro-
pee.Sfumata l’ipotesi politica
con un big di caratura nazio-
nale (D’Alema, Marini o
D’Antoni) Lacorazza al tavolo
avrebbe proposto un candida-
tura del mondo dello spetta-
colo per bissare l’operazione
del 2004 con la Gruber e San-
toro: Pippo Baudo la provoca-
zione o in alternativa, Rober-
to Saviano. Ma subito dopo
Lacorazza sarebbe uscito allo
scoperto lanciando il verono-
me sul taccuino: Gianni Pitte-
la, concreto leader dei territo-
ri del Sud a Bruxelles.

GIOVANI SOCIALISTI

Venerdì a Potenza
La sfida delle idee per la Basi-
licata del futuro è il tema dell'in-
contro
promos -
so dalla
Federa -
zione dei
giovani
socialisti
lucani.
L'appun -
tamento
è per ve-
nerdì
prossi -
mo alle
17 e 30
presso la
sala A del consiglio regionale.
Interverranno, tra gli altri, il
coordinatore nazionale del
Partito socialista, Marco Di Lel-
lo, e il segretario nazionale del-
la Fgs Luigi Iorio. Aprirà i lavori
Raffaele Tantone della Fgs lu-
cana. «I giovani del Ps, nel cor-
so dell'incontro - si leggenella
nota - promuoveranno le pro-
poste sul nuovo Statuto regio-
nale, sull’istituzione di un'ana-
grafe pubblica degli eletti e cit-
tadinanza solidale allargata a
tutti i disoccupati».

POTENZA - Diana Marino è vicequestore. Dirige la sezio-
ne di polizia giudiziaria della polizia di Stato a Potenza.
Si è occupata di una parte dell’inchiesta sui viaggi truffa.
Quello che segue è il suo racconto fatto alla Guardia di fi-
nanza di Catanzaro.

D: Dottoressa Marino, ha mai condotto indagini nei
quali fosse coinvolto Rocco Curcio relativamente ad un
viaggio negli Stati Uniti?

R: In primo luogo segnalo che, in data dello scorso giu-
gno che non so precisare, il consigliere Galante mi se-
gnalò che si sarebbe presentato presso II mio ufficio un
suo amico, Rocco Curcio per presentare una denuncia
querela in relazione a delle richieste avanzate a mezzo
posta elettronica a un’agenzia viaggi di Matera, da parte
di soggetto che aveva adoperato iI nome di tale suo amico
per ottenere informazioni a riguardo di un viaggio che lo
stesso Curcio aveva effettuato. Nella circostanza Galante
mi specificò che Curcio aveva effettuato il viaggio in que-
stione quale presidente della Commissione per lucani
nel mondo a spese della Regione Basilicata, aggiungen-
do che da taluni era stato sostenuto che Galante e i suoi
familiari avevano parimente effettuato tale viaggio a
spese del menzionato ente. Nella circostanza, se ben ri-
cordo, II procuratore fece cenno altresi di sospettare,
quale possibile autore di tale sostituzione di persona tale
Piccenna, persona che aggiunse di non sapere chi fosse,
ma che, per motivo a lui non noto, aveva pubblicato scrit-
ti contenenti accuse infondate contro di lui, forse usando
uno pseudonimo. Se ben ricordo, II consigliere Galante
specificò pure che avrebbe poi anche valutato di sporgere
egli stesso denuncia, ove si fosse accertato che la sostitu-
zione di persona, a mezzo posta elettronica in danno del
Curcio, era in realtà volta a danneggiare la sua persona.

Nel riquadro il pm Claudia De Luca

ROMA - Belisario e De Magistris in difesa
di Vauro. Dopo la notizia sulla sospensio-
ne del vignettista di Annozero, Vauro Se-
nisi disposta dal direttore generale della
Rai, Mauro Masi per «attivare i necessari e
doverosi riequilibri informativi della tra-
smissione» la reazione del capogruppo al
Senato dell’Italia dei valori, Felice Belisa-
rio e dell’ex magistrato candidato nelle li-
ste dipietriste per le elezioni europee non
si è fatta attendere.

Il senatore lucano Belisario ha afferma-
to «Ne uccide più la penna che la spada»,
per poi continuare: «Ogni regime autori-
tario se l’è sempre presa con gli anelli ap-
parentemente più deboli della catena. Ma
la satira di Vauro, un minuto o poco più
sui titoli di coda della trasmissione, evi-
dentemente faceva addirittura più male
più delle analisi di Travaglio e più dei ser-
vizi esterni confezionati da Santoro e Ruo-
tolo, ed è quanto dire».

E Felice Beliario ha poi aggiunto: «Ar-
mato solo di foglio e matita Vauro ha fusti-
gato il regime (in verità non ha mai rispar-
miato neanche l’opposizione) e ora il regi-
me lo costringe a pagare per tutti o per pri-
mo». «La satira, però - ha concluso Belisa-
rio - è sempre sopravvissuta alle persecu-
zioni, e anche questa volta una risata sep-
pellirà il regime».

Sulla stessa linea anche le parole di Lui-
gi De Magistris: «La deriva neo - autorita-
ria nel nostro Paese è sempre più evidente.

E’ in atto da tempo una campagna di regi-
me tesa a neutralizzare il dissenso pacifico
al pensiero unico».

«Chi osa pensarla - aggiunge l’ex magi-
strato di Toghe lucane -diversamente dal
manovratore di turno, portando ossequio
alla Costituzione repubblicana, viene pu-
nito con manifestazioni di indubbia vio-
lenza morale. Accade nei confronti di ma-
gistrati come di giornalisti, nei confronti
del mondo del lavoro e finanche della sati-
ra».

De Magistris conclude con un auspicio:
«Sta a chi ha a cuore la democrazia e lo Sta-
to di diritto praticare una pacifica resi-
stenza costituzionale».

Belisario e De Magistris

Primo pianoPrimo piano

Domande sul politico
registrate a Catanzaro

Di Pietro in Basilicata.
Domenica doppio appuntamento lucano

per il leader nazionale dell’Italia dei valori.
L’ex magistrato di Mani pulite, Antonio Di Pie-
tro, infatti nella mattinata del 19 aprile infatti
sarà a Potenza e a Melfi per poi proseguire
nel pomeriggio in Puglia. Insieme a Di Pietro
prevista la presenza dei leader regionali di
Basilicata dell’Idv.

Riunione Centrosinistra
Doppio appuntamento oggi, per la coali-

zione di centrosinistra. In mattinata si incon-
trano i segretari regionali delle forze politiche
che compongono l’alleanza di maggioranza
regionale. A seguire il vertice sarà allargato
anche ai segretari della provincia di Matera:
tema del giorno l’individuazione el candidato
alla presidenza della provincia.

Pd: verso le elezioni.
Sabato a Potenza prevista la riunione della

Direzione regionale del Partito democratico.
Venerdì invece, è previsto il coordinamento
cittadino del capoluogo. Al centro delle riu-
nioni le prossime elezioni amministrative del
6 e 7 giugno prossimi.

L’agenda


